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 1960.02.02 Legge n.68 - Norme sulla cartografia ufficiale dello Stato e sulla disciplina della produzione e dei rilevamenti terrestri e idrografici.
 1972.01.15 DPR n.11 - Trasferimento funzioni dello Stato alle Regioni a Statuto Ordinario.
 1973 Commissione Geodetica Italiana - Norme proposte per la formazione di carte tecniche alle scale 1:5.000 e 1:10.000
 1988.10.28 DPCM - Organizzazione del Servizio Geologico d'Italia
 1997.08.28 Dlgs n. 281 - Conferenza Stato Regioni Enti Locali
 2000.06.27 Dlgs n.214 - Riforma delle Forze Armate - Sezione fotocartografica
 2001.04.29 IntesaGIS - Specifiche per la realizzazione di Data Base Topografici di interesse generale - Specifiche Tecniche per la produzione di

Modelli Digitali del Terreno - Prescrizioni Tecniche per la produzione di Modelli Digitali del Terreno
 2001.07.16 IntesaGIS - Specifiche per la realizzazione di Data Base Topografici di interesse generale -Specifiche Tecniche per reti di

inquadramento plano-altimetriche - Specifiche tecniche per il raffittimento della rete fondamentale IGM95
 2003.11.17 Direttiva 2003/98/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio relativa al riutilizzo dell'informazione del settore pubblico
 2004.04.07 IntesaGIS - Specifiche per la realizzazione di Data Base Topografici di interesse generale
 2005.03.07 Dlgs n.82 - Codice dell'Amministrazione Digitale
 2005-10-10 CNIPA - Linee guida per l’applicazione dello Standard ISO 19115 Geographic Information - Metadata
 2006.01.24 Dlgs n.36 - Attuazione della direttiva 2003/98/CE relativa al riutilizzo di documenti nel settore pubblico
 2006.04.25 IntesaGIS -Specifiche per la realizzazione di Data Base Topografici di interesse generale
 2006.05.02 DPCM n.237 - Regolamento recante composizione e funzionamento del Comitato per le regole tecniche sui dati territoriali delle

pubbliche amministrazioni, istituito ai sensi dell'articolo 59, comma 2, del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82
 2007.03.14 Direttiva 2007/2/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio che istituisce un'Infrastruttura per l'informazione territoriale nella

Comunità europea (Inspire)
 2007.11.13 Decreto Agenzia del Territorio - Definizione delle regole tecnico economiche per l’utilizzo dei dati catastali per via telematica da

parte dei sistemi informatici di altre amministrazioni
 2007.11.19 IntesaGIS - Specifiche per la realizzazione di Data Base Topografici di interesse generale - Specifiche di contenuto - Linee guida -

Data Base topografici: Linee guida per l’implementazione
 2010.01.27 Dlgs n.32 - Attuazione della direttiva 2007/2/CE, che istituisce un’infrastruttura per l’informazione territoriale nella Comunità

europea (INSPIRE)
 2011.11.10 DM - Adozione del Sistema di riferimento geodetico nazionale
 2011.11.10 DM - Regole tecniche per la definizione delle specifiche di contenuto dei database Geotopografici
 2011.11.10 DM - Regole tecniche per la definizione del contenuto del Repertorio nazionale dei dati territoriali, nonché delle modalità di prima

costituzione e di aggiornamento dello stesso (versione GU)
 2011.11.10 DM - Regole tecniche per la formazione, la documentazione e lo scambio di ortofoto digitali alla scala nominale 1:10.000
 2012.06.22 Dlgs n. 83 - Misure urgenti per la crescita del Paese. Art. 19 Istituzione dell'Agenzia per l'Italia digitale (AgID)
 2015.05.20 AGID - Catalogo dei Dati Territoriali – Specifiche di Contenuto per i DB Geotopografici alla scala 1:25.000/50.000 v3.0
 2015.12.15 AGID - Specifiche di contenuto per i DB Geotopografici v2.0
 2016.07.29 AGID - Specifiche di contenuto di riferimento per i DataBase delle Reti di sottoservizi e per il SINFI v2.2
 2016.08.26 Dlgs n.179 - Modifiche ed integrazioni al Codice dell’amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82
 2017.04.27 AGID - Specifiche di contenuto di riferimento per i DataBase delle Reti di sottoservizi e per il SINFI v2.3
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Il Dato territoriale
Normativa Italiana di riferimento

 Decreto Legislativo 7 marzo 2005, n. 82 – che istituisce il Codice 
dell’amministrazione digitale (CAD);

 Decreto Legislativo 27 gennaio 2010, n. 32 – Recepimento Direttiva 
INSPIRE;

 Decreto Ministeriale 10 novembre 2011 – Adozione del Sistema di 
riferimento geodetico nazionale.

 Decreto Ministeriale 10 novembre 2011 – Regole tecniche per la 
definizione delle specifiche di contenuto dei database geotopografici; 

 Decreto Ministeriale 10 novembre 2011 – Regole tecniche per la 
definizione del contenuto del Repertorio nazionale dei dati territoriali 
(RNDT), nonché delle modalità di prima costituzione e di aggiornamento 
dello stesso;

 Decreto Ministeriale 10 novembre 2011 – Regole tecniche per la 
formazione, la documentazione e lo scambio di ortofoto digitali alla scala 
nominale 1:10000.



Decreto Legislativo 7 marzo 2005, n. 82 –
che istituisce il Codice dell’amministrazione 
digitale (CAD)

 Art. 59 – Dati territoriali - istituisce il Repertorio nazionale 
dei dati territoriali (RNDT) e ha disciplinato l'adozione delle 
regole tecniche per la formazione, la documentazione, lo 
scambio e il riutilizzo dei dati territoriali detenuti dalle 
amministrazioni pubbliche;

Comma 1. Per dato territoriale si intende qualunque informazione geograficamente 
localizzata.

Comma 2. È istituito il Comitato per le regole tecniche sui dati territoriali delle 
pubbliche amministrazioni

 Art. 60 - Base di dati di interesse nazionale – individua l’RNDT 
(Repertorio Nazionale dei Dati Territoriali ) e altri repertori 
come basi di dati di interesse nazionale



Il Dato territoriale
Normativa Italiana di riferimento

 Decreto Legislativo 7 marzo 2005, n. 82 – che istituisce il Codice 
dell’amministrazione digitale (CAD);

 Decreto Legislativo 27 gennaio 2010, n. 32 – Recepimento Direttiva 
INSPIRE;

 Decreto Ministeriale 10 novembre 2011 – Adozione del Sistema di 
riferimento geodetico nazionale.

 Decreto Ministeriale 10 novembre 2011 – Regole tecniche per la 
definizione delle specifiche di contenuto dei database geotopografici; 

 Decreto Ministeriale 10 novembre 2011 – Regole tecniche per la 
definizione del contenuto del Repertorio nazionale dei dati territoriali 
(RNDT), nonché delle modalità di prima costituzione e di aggiornamento 
dello stesso;

 Decreto Ministeriale 10 novembre 2011 – Regole tecniche per la 
formazione, la documentazione e lo scambio di ortofoto digitali alla scala 
nominale 1:10000.



Decreto Legislativo 27 gennaio 2010, 
n. 32 –Direttiva INSPIRE

 INSPIRE è un progetto della Commissione Europea per la realizzazione di 
infrastrutture di dati territoriali (Spatial Data Infrastructure – SDI) che siano 
interoperabili all'interno della Comunità Europea. INSPIRE è acronimo di 
Infrastructure for Spatial Information in Europe.

La Direttiva è entrata in vigore il 15 maggio 2007 ed è attuata per fasi successive. 
La piena attuazione della Direttiva è prevista entro il 2021.

National Contact Point per la Direttiva INSPIRE (ncp.inspire@minambiente.it).

Una Spatial Data Infrastructure (SDI) o, in italiano, infrastruttura di dati 
territoriali costituirà un "nodo" dell'Infrastruttura europea, e dovrà mettere a 
disposizione:

 Dati geografici

 Servizi

 Metadati

La Direttiva si ispira a 5 principi:
Gestione più efficiente

Interoperabilità
Condivisione

Abbondanza e fruibilità
Reperibilità ed accesso

http://inspire.ec.europa.eu/inspire-roadmap/61


INSPIRE
 dati geografici: sono quelli indicati negli allegati della direttiva, 

suddivisi per categorie; i primi in ordine di priorità saranno: sistemi di 
coordinate, sistemi di griglie geografiche, nomi geografici (toponimi), 
unità amministrative, particelle catastali, reti di trasporto, idrografia, 
siti protetti;

 servizi (art. 11): si intendono web service e applicazioni informatiche 
per la ricerca dei dati disponibili (attraverso i relativi metadati, 
es. Catalogue Service), per la consultazione (es. Web Map Service), per 
lo scarico di copie di dati (es. Web Feature/Coverege Service), per la 
conversione (es. Coordinate Transformation), nonché servizi per 
richiamare altri servizi (service chain);

 metadati: dovranno riguardare sia i dati che i servizi.

https://it.wikipedia.org/wiki/Sistema_informativo_geografico
https://it.wikipedia.org/wiki/Toponimi
https://it.wikipedia.org/wiki/Metadati
https://it.wikipedia.org/wiki/Web_service
https://it.wikipedia.org/wiki/Metadati
https://it.wikipedia.org/wiki/Catalogue_Service
https://it.wikipedia.org/wiki/Web_Map_Service
https://it.wikipedia.org/wiki/Web_Feature_Service
https://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Coordinate_Transformation&action=edit&redlink=1
https://it.wikipedia.org/wiki/Metadati


INSPIRE
Acquisiti i dati occorre avere a disposizione un software per la 
visualizzazione, l’interrogazione e l’analisi di dati territoriali (un desktop 
GIS o un WebGIS) che permetta

 Servizi per la navigazione e l’interrogazione di metadati e servizi 
geografici, dati territoriali e altre risorse

 Servizi per la consegna e la distribuzione dei dati anche via internet

 Servizi di processing per l’elaborazione dei dati, ad esempio tramite 
trasformazione di coordinate e datum.

 Database spaziale – per la memorizzazione dei dati (ad esempio 
Postgresql / Postgis e Oracle Spatial)

Una SDI metterà a disposizione le componenti attraverso l’uso di standard 
aperti e comuni tra gli operatori coinvolti (OGC - Open Geospatial
Consortium) come ad esempio WMS, WFS, WCS, etc., nel formato GML 
(Geography Markup Language) ISO 19115 per i dati geografici.



INSPIRE

 I servizi di ricerca e di navigazione dovranno essere gratuiti (art. 14, 
comma 1), ma i singoli Stati potranno legiferare altrimenti, 
permettendo eventualmente che vengano applicate delle tariffe.

 Ogni Stato membro dovrà inoltre fornire l'accesso ai servizi attraverso il 
geoportale INSPIRE. È facoltà dei singoli Stati realizzare o meno dei 
geoportali nazionali (art. 15, comma 2).

Geoportale Nazionale

http://www.pcn.minambiente.it/mattm/

https://it.wikipedia.org/wiki/Paesi_membri_dell%27Unione_europea
http://www.pcn.minambiente.it/mattm/
http://www.pcn.minambiente.it/mattm/


 Un metadato (dal greco μετὰ "oltre, dopo, per mezzo" e 
dal latino datum "informazione" - plurale: data), letteralmente "(dato) per mezzo 
di un (altro) dato", è l'informazione che descrive un insieme di dati.



INSPIRE

https://it.wikipedia.org/wiki/Lingua_greca
https://it.wikipedia.org/wiki/Lingua_latina
https://it.wikipedia.org/wiki/Informazione
https://it.wikipedia.org/wiki/Dati


Il Dato territoriale
Normativa Italiana di riferimento

 Decreto Legislativo 7 marzo 2005, n. 82 – che istituisce il Codice 
dell’amministrazione digitale (CAD);

 Decreto Legislativo 27 gennaio 2010, n. 32 – Recepimento Direttiva 
INSPIRE;

 Decreto Ministeriale 10 novembre 2011 – Adozione del Sistema di 
riferimento geodetico nazionale.

 Decreto Ministeriale 10 novembre 2011 – Regole tecniche per la 
definizione delle specifiche di contenuto dei database geotopografici; 

 Decreto Ministeriale 10 novembre 2011 – Regole tecniche per la 
definizione del contenuto del Repertorio nazionale dei dati territoriali 
(RNDT), nonché delle modalità di prima costituzione e di aggiornamento 
dello stesso;

 Decreto Ministeriale 10 novembre 2011 – Regole tecniche per la 
formazione, la documentazione e lo scambio di ortofoto digitali alla scala 
nominale 1:10000.



Decreto Ministeriale 
10 novembre 2011 



Decreto Ministeriale 10 
novembre 2011 



Decreto Ministeriale 10 
novembre 2011 

https://geodati.gov.it/geoportale/

https://geodati.gov.it/geoportale/


Decreto Ministeriale 10 
novembre 2011 



Decreto Ministeriale 10 
novembre 2011 



Carta di Mercatore (1569)

LA CARTOGRAFIA DA SEMPRE SI OCCUPA DI 
RAPPRESENTARE LA SUPERFICIE TERRESTRE

Mappamondo di Tolomeo (copia del 1480)

Marino di Tiro (I sec. d.C.)

Al Kharismi (IX sec. d.C.)

Rappresentazione e Sistemi di Riferimento

Mappa di Soleto (IV – V sec. a.c.)



Rappresentazione della Superficie Terrestre

La superficie terrestre è di forma irregolare e 
“non semplice” da definire matematicamente

E’ necessario rappresentare i punti della superficie 
terrestre su una superficie più semplice detta

SUPERFICIE DI RIFERIMENTO



Superficie di Riferimento

Superficie di 
riferimento

Superficie 
fisica

Il territorio (terreno e tutti gli oggetti naturali ed antropici riportati su di 
esso) devono essere rappresentati su un’opportuna superficie di riferimento

Per stabilire le relazione di posizione si considera la proiezione
dei punti di interesse sulla superficie di riferimento



Caratteristiche di una Superficie di Riferimento
• deve essere possibile stabilire una corrispondenza biunivoca tra i 
punti della superficie fisica ed i punti della superficie di riferimento;

•deve approssimare al meglio la forma e la dimensione reale della 
Terra;

• deve essere esprimibile in forma analitica chiusa (definita);

• deve consentire l’istituzione di una geometria per i calcoli geodetici 
sulla superficie di riferimento.

GEOIDE
ELLISSOIDE DI ROTAZIONE

Le principali scelte:



– E’ la migliore approssimazione della superficie terrestre, calcolata a 
partire dallo studio del campo gravitazionale

– La sua rappresentazione matematica è particolarmente complessa: non 
è esprimibile in forma analitica chiusa 

– Viene utilizzato come superficie di riferimento per le quote (il dislivello 
tra due punti sulla superficie fisica risente della differenza di gravità)

Non può essere usato 
per la planimetria

Per l’altimetria: 
GEOIDE: superficie equipotenziale del campo gravitazionale terrestre 
coincidente con il livello medio mare misurato in un determinato punto ed 
opportunamente prolungato sotto le terre emerse



Per la planimetria: 

la superficie di riferimento più comunemente 
utilizzata in cartografia è l’ellissoide di 
rotazione (ottenuto immaginando di ruotare 
una ellisse piana attorno al suo semiasse 
minore “b”)
E’ esprimibile attraverso una forma analitica 
semplice e chiusa

a
b

a,b parametri di forma dell’ellissoide

Sistema Geodetico o Datum planimetrico

Georeferenziazione

operazione con cui si esprime la posizione di 
un punto o di un oggetto qualsiasi



Ellissoide geocentrico o globale:
Origine coincidente con il centro di massa della Terra;
Asse Z coincidente con un asse di rotazione terrestre 
convenzionale;
Asse X intersezione di un piano meridiano di riferimento 
(Greenwich) con il piano equatoriale;
Asse Y tale da completare una terna ortogonale 
destrorsa.

Ellissoide locale:
Ellissoide orientato con misure 
astrogeodetiche locali (punto di emanazione) 
in modo da coincidere localmente con il 
geoide
(nel punto di emanazione la normale 
ellissoidica coincide con la verticale e viene 
fissata un’ondulazione N)
Gli ellissoidi locali hanno un baricentro che 
non coincide con il centro della Terra

Si possono avere due tipi di 
orientamento:
Geocentrico;
Locale.



TERRENO



Ellissoidi utilizzati in Italia: 

Bessel (1841): a = 6377397 m, b = 6356078, f = 1/299

Hayford o Internazionale (1909): a = 6378388 m, b = 6356912, f = 1/297

WGS84 (1984): a = 6378137, b = 6356752, f = 1/298.257 (GRS80)

Un ellissoide di riferimento “orientato” costituisce un Sistema Geodetico (o 
DATUM planimetrico)

Esistono numerosi DATUM, i più usati in Italia sono:

-Ge02– Ellissoide di Bessel orientato a Genova - 1902;
-Roma 40 – Ellissoide di Hayford orientato a Roma M.te Mario - 1940;
-ED50 – European Datum, Ellissoide di Hayford orientato a Potsdam - 1950;
-WGS84 – World Geodetic System, sistema geocentrico - 1984



Datum utilizzati in Italia
Ge02

GE02, abbreviazione di GEnova 1902, definisce il sistema geodetico riferito ai dati 
astronomici del 1902.

Il primo sistema di riferimento nazionale italiano fu istituito alla fine dell’800 
dall’IGM ed è teoricamente non più in uso:

 ellissoide di Bessell orientato in 
tre punti diversi, Genova Istituto 
Idrografico della Marina 
(definizione astronomica 1902), 
M. Mario e Castanea delle Furie, 
usando tre sistemi di riferimento 
diversi;

 rete di triangolazione 
compensata a 8 blocchi tra il 
1908 e il 1919;

 viene utilizzato per la 
cartografia catastale italiana con 
rappresentazione Cassini-
Soldner.



Datum utilizzati in Italia
Ge02

Ad ogni datum 
geodetico è 
strettamente 
associata una rete 
geodetica, 
derivante da un 
dato gruppo di 
punti e di misure, 
e dal relativo 
calcolo di 
compensazione.



Datum utilizzati in Italia
Roma40

Nel 1940 la Commissione Geodetica Italiana decise di cambiare l'ellissoide di 
Bessel orientato a Genova-Monte Telegrafo, non più rispondente alle esigenze 
scientifiche, con quello di Hayford 1924, in seguito più noto come “ellissoide 
internazionale”, orientato a Roma-Monte Mario.

È stato il sistema ufficiale 
italiano in uso fino al 2011:
ellissoide Internazionale 
(o di Hayford)
orientamento a Roma 
Monte Mario (definizione 
astronomica 1940)

Rete di triangolazione 
compensata a blocchi tra 
il 1908 e il 1919,
usando un sistema di 
riferimento provvisorio.

http://www.sapere.it/enciclopedia/Hayford%2C+John+Fillmore.html


Le coordinate dei punti delle 
reti che realizzano i datum 
sono riportate in appositi 
documenti detti monografie

Monografie

Torre campanaria
del Duomo di Modena
(Ghirlandina), vertice di I 
ordine
della rete geodetica italiana

I segnali artificiali
materializzano i 
vertici della rete:
pilastrino in 
calcestruzzo



Datum utilizzati in Italia
ED50

Nel decennio 1946-1956 fu effettuata la compensazione di tutte le reti 
europee, che determinò il nuovo sistema di riferimento “European Datum
1950-ED50” sempre riferito all'ellissoide internazionale, ma con orientamento 
medio europeo a Potsdam

È un sistema realizzato 
per rendere omogenea la 
cartografia a piccola
e media scala a livello 
europeo:
ellissoide Internazionale 
(o di Hayford)
orientamento medio 
europeo 1950
origine delle longitudini 
Greenwich



Datum utilizzati in Italia - WGS84
Con l'avvento delle tecnologie satellitari negli anni Ottanta sono cambiate le 
procedure operative per la determinazione di precisione di punti sulla 
superficie terrestre grazie al sistema GNSS ed ai GPS (Global Positioning 
System) si è passati al WGS84 - World Geodetic System.

WGS84 è un sistema terrestre di riferimento (ITRS – International Terrestrial
Reference System) e la sua realizzazione è la ITRF - International Terrestrial
Reference Frame

È un sistema cartesiano con asse z 
coincidente con l’asse di rotazione

convenzionale terrestre, con un  ellissoide 
associato: ellissoide WGS84

realizzazioni (usano reti GPS diverse):

• globale: ITRF89 (Dip. Difesa USA)
• europea: ETRF89

• Contributo italiano: IGM95

http://www.sapere.it/enciclopedia/sat%C3%A8llite+artificiale.html
http://www.sapere.it/enciclopedia/GPS.html


Cose è quindi un datum?

Il Datum è un set di parametri che definiscono un sistema di coordinate ed un 

set di punti di controllo con relazioni geometriche note che definiscono un 

sistema di coordinate ed una serie di punti di controllo le cui relazioni 

geometriche sono note attraverso misure dirette o per via analitica. 



Per fare cartografia è necessario fissare:

 sistema di riferimento: scelta dell’ellissoide e orientamento

 rete di punti e misure che realizzano il sistema di riferimento

 il tipo di rappresentazione cartografica ed i parametri di applicazione

LE RAPPRESENTAZIONI CARTOGRAFICHE



• Per le carte catastali:
rappresentazione di Cassini – Soldner nel riferimento Genova 1902, 
(convertite con la rappresentazione di Gauss – Boaga)

• Per le carte dell’Istituto Geografico Militare (IGM):
– rappresentazione di Gauss - Boaga (rappresentazione conforme di 

Gauss) nel riferimento nazionale Roma 40
– rappresentazione UTM (Universal Tranverse Mercator, 

rappresentazione conforme di Gauss) nel riferimento europeo ED50

• Per le CTR:
possono variare da regione a regione, di solito rappresentazione di 
Gauss - Boaga (rappresentazione conforme di Gauss) nel riferimento 
nazionale Roma 40

LE RAPPRESENTAZIONI CARTOGRAFICHE PIÙ DIFFUSE IN ITALIA



Il territorio nazionale è completamente 
cartografato con circa 310.000 mappe 
catastali.

Per coprire tutto il territorio nazionale furono 
adottate complessivamente 849 origini, 32 
con grandi estensione e 818 con piccole 
estensioni.

La carta di Cassini-Soldner è 
policentrica







• Per le carte catastali:
rappresentazione di Cassini – Soldner nel riferimento Genova 1902, 
(convertite con la rappresentazione di Gauss – Boaga)

• Per le carte dell’Istituto Geografico Militare (IGM):
– rappresentazione di Gauss - Boaga (rappresentazione conforme di 

Gauss) nel riferimento nazionale Roma 40
– rappresentazione UTM (Universal Tranverse Mercator, 

rappresentazione conforme di Gauss) nel riferimento europeo ED50

• Per le CTR:
possono variare da regione a regione, di solito rappresentazione di 
Gauss - Boaga (rappresentazione conforme di Gauss) nel riferimento 
nazionale Roma 40

LE RAPPRESENTAZIONI CARTOGRAFICHE PIÙ DIFFUSE IN ITALIA



RAPPRESENTAZIONE CONFORME DI GAUSS

Geometricamente 
può essere vista 
come una 
proiezione 
cilindrica inversa: 
l’ellissoide viene 
proiettato su un 
cilindro tangente 
ad un meridiano 
(detto meridiano 
di tangenza); il 
cilindro può 
essere sviluppato 
su un piano: il 
piano della carta

Rappresentazione 
piana dei meridiani 
e dei paralleli nella 
carta di Gauss



Caratteristiche Carta conforme di Gauss (o UTM)

Ogni fuso rappresenta uno “spicchio” della superficie terrestre di ampiezza in 
longitudine pari a 6° e 30’ corrispondenti a 3° a ovest e 3° a est del 
meridiano di tangenza con una fascia di sovrapposizione.

Ogni fuso è un sistema cartografico a se stante, con un suo sistema di 
riferimento:
• per la latitudine asse Nord (o Y) è sempre riferita all’Equatore;
• per la longitudine asse Est (o X) il riferimento è il meridiano centrale di ogni 
fuso ma per evitare di avere coordinate con valori numerici negativi, si è 
adottata la soluzione di assegnare una falsa origine di 1.500.000 m per il 
fuso Ovest e di 2.520.000 m per il fuso Est, nel sistema Gauss-Boaga.

sistema cartografico nazionale Gauss-Boaga



Caratteristiche Carta conforme di Gauss (o UTM)

Ogni fuso di ampiezza in longitudine pari a 6°
corrispondenti a 3° a ovest e 3° a est del 
meridiano di tangenza, la superficie terrestre 
suddivisa in 60 fusi.
Ciascun fuso è suddiviso a sua volta in 20 fasce 
di 8° di latitudine.
Le intersezioni tra fusi e fasce individuano le 
zone.

Sistema cartografico internazionale UTM

Per non avere deformazioni eccessive si limita la 
“proiezione” in longitudine introducendo diversi fusi

500 Km

Il territorio italiano rappresentato sui fusi 32 e 33 e per una 
piccola parte nel fuso 34 (area più orientale della Puglia).
Nel sistema UTM al meridiano centrale di ogni fuso viene 
assegnata una falsa coordinata Est con valore 500.000, mentre 
la coordinata Nord è definita dalla distanza rispetto all’equatore.







La cartografia IGM nuova serie 50 e nuova serie 25 presentano per esteso il reticolato 
UTM (in viola) col corrispondente valore delle coordinate
sul bordo della carta. Il vecchio reticolato Gauss-Boaga viene indicato solo sul bordo (in 
nero) e nell’angolo in alto a destra è presente una tabella con le coordinate in metri dei 
vertici della carta nei due sistemi.
All’ ED50/UTM inoltre, si riferisce ancora il taglio di gran parte della CTR.



Decreto Ministeriale 10 
novembre 2011 



Il Decreto Ministeriale 10 novembre 2011 – Adozione del Sistema di 
riferimento geodetico nazionale - definisce come obbligatorio a livello 
nazionale il sistema geodetico italiano ETRF2000. L’impiego del sistema 
ETRF2000 è infatti un obbligo per la Pubblica Amministrazione ed è anche 
indicato nella direttiva europea INSPIRE

La sigla ETRS89 definisce, dal punto di vista astratto, il sistema di 
riferimento adottato dall'Europa: praticamente una lista di stazioni 
permanenti GNSS distribuite sul territorio europeo con lo scopo di monitorare 
costantemente come si sposta la placca tettonica europea rispetto alla 
superficie terrestre. ETRS89 è solidale a detta placca. Anche se l'Europa si 
sposta, il riferimento ETRS89 agganciato ad essa non subisce - internamente -
significative deformazioni. 

Quando venne definito l'ETRS89, ad esso venne associata la realizzazione 
ETRF89 che coincide da noi con la rete IGM95. Tra ETRF89 e ETRF2000 le 
differenze sono iccolissime, proprio perché non vi sono sostanziali 
deformazioni interne alla placca europea. Al contrario tra WGS84 (ITRF2000) 
e ETRF2000 si è cumulata negli anni in Europa una differenza di circa 40 cm.

ETRF89, ETRF2000 o WGS84 ?

In questo modo e con questo sistema si evita il problema 
dovuto al fatto che le coordinate WGS84 (alias ITRS2000) dei 
punti sulla superficie dell'Europa cambiano nel corso del 
tempo a un ritmo di circa 1,8 cm anno, pari allo spostamento 
annuo della placca europea in direzione Est-Nord-Est.





 Alla realizzazione ETRF2000 del datum ETRS89 è stato anche associato un nuovo 
sistema cartografico sperimentale denominato «Fuso Italia» e progettato nel 
2003 al fine di proiettare tutto il territorio nazionale su un unico fuso di ampiezza 
di 12° di longitudine, con il meridiano centrale posto a 12° di longitudine Est. 

 Per rendere minime le deformazioni medie nell’ambito dell’intero territorio 
nazionale, in corrispondenza del meridiano a 12° (meridiano centrale) è stato 
adottato un fattore di correzione, moltiplicativo delle coordinate di 0,9985.

 Infine si è adottata 

una Falsa Origine di 7000 km

per escludere valori negativi

e prevenire ambiguità

con le ascisse di altri sistemi. 

Il Fuso Italia 



Riepilogo



Tutti le coordinate sono riferite allo stesso punto
 • 37o 53.423’ N, 126o 43.990’ E, h = 23 m

 • 37o 53.423’ N, 126o 43.990’ E, H = 0 m

 • 37o 53’ 25.4” N, 126o 43’ 59.4” E, h = 23 m

 • 37o 53’ 25.4” N, 126o 43’ 59.4” E, H = 0 m

 • 37.89038o N, 126.73316o E, h = 23 m

 • 37.89038o N, 126.73316o E, H = 0 m

 • Zone 52, 300669 m E, 4196075 m N, h = 23 m

 • Zone 52, 300669 m E, 4196075 m N, H = 0 m

 • 52S CG 00668 96075, h = 23 m

 • 52S CG 00668 96075, H = 0 m

 • -3014326.6 m, 4039148.7 m, 3895863.0 m

 • 37o 53.260’ N, 126o 44.116’ E, h H = 0 m

 • 37o 53’ 15.6” N, 126o 44’ 6.9” E, h H = 0 m

 • 37.88767o N, 126.73526o E, h H = 0 m

 • Zone 52, 300872 m E, 4195348 m N, h H = 0 m

 • 52S CS 00870 95350, h H = 0 m

 • -3014213.2 m, 4038687.9 m, 3895223.3 m

Perché ciò è possibile?
Le coordinate di un punto possono 
essere calcolate utilizzando la stessa 
proiezione (es. Trasversa Mercatore) ma 
con ellissoidi orientati su punti 
differenti.

Quali sistemi di coordinate devono essere usati?



Differenze Roma40 - ED50 – WGS84



Possibili errori…
 42.382203,13.011966

 42.383178,13.012888



Possibili errori…



Possibili errori…



Possibili errori…



Metadati
 Un metadato (dal greco μετὰ "oltre, dopo, per mezzo" e 

dal latino datum "informazione" - plurale: data), letteralmente "(dato) per mezzo 
di un (altro) dato", è l'informazione che descrive un insieme di dati.



https://it.wikipedia.org/wiki/Lingua_greca
https://it.wikipedia.org/wiki/Lingua_latina
https://it.wikipedia.org/wiki/Informazione
https://it.wikipedia.org/wiki/Dati


Metadati



Metadati



Metadati

http://www.epsg.org/

Il comitato European Petroleum
Survey Group ha assegnato dei 
codici per identificare in modo 
univoco i sistemi di riferimento 
geodetici adottati nelle varie 
realtà nazionali.

http://www.epsg.org/
https://it.wikipedia.org/wiki/EPSG


Metadati



http://www.epsg.org/

EPSG utilizzati in Italia

http://www.epsg.org/


Georeferenziare (o georiferire)
Georeferenziare (o georiferire) significa attribuire ad un dato un’informazione 
relativa alla sua posizione geografica.

In generale alla semplice posizione si associa anche una forma geometrica 
che viene definita per mezzo delle primitive euclidee

 Alcuni dati vengono georeferenziati nel momento in cui vengono generati. 
Si può parlare in questo caso di georeferenziazione nativa.

 Alcuni dati, pur essendo digitali, sono espressi con delle coordinate che 
non si riferiscono ad alcun Sistema di Riferimento Geografico. Se i dati 
sono geometricamente corretti, è possibile georeferenziarli con operazioni 
di posizionamento, roto-traslazione e/o scalatura. Parliamo in questo caso 
di georeferenziazione diretta.

 Infine i dati possono essere riferiti al territorio mediante un passaggio 
intermedio, ovvero il riferimento al territorio non viene attribuito 
direttamente al dato stesso ma viene creata una correlazione con un altro 
dato che invece è già georeferenziato. Possiamo parlare di 
georeferenziazione indiretta, quella che nella maggioranza dei casi si 
effettua tramite join alfanumerico all’interno di un GIS.



Georeferenziazione nativa
Gli esempi più tipici di dato nativamente georeferenziato sono le immagini da 
satellite, le cartografie restituite digitalmente o i dati rilevati con GPS.

E’ vero che nel processo produttivo del dato c’è una specifica fase con cui 
viene effettuata la georeferenziazione. Dal punto di vista dell’utilizzatore 
tuttavia possiamo assumere che il dato «nasca» georeferenziato.



Georeferenziazione diretta
 Gli esempi tipici di dato direttamente georeferenziato riguardano le mappe 

acquisite con scanner o derivate da sistemi CAD, oppure il posizionamento 
puntuale di elementi.

 Nel caso dei dati raster il processo genera file di georeferenziazione come i TFW, 
mentre nel caso dei vettoriali viene semplicemente salvato il nuovo file, 
eventualmente con una conversione di formato (es da DXF a SHP)



Georeferenziazione diretta
 La georeferenziazione diretta di dati non geometricamente corretti può essere 

operata utilizzando anziché la roto-traslazione e scalatura, le tecniche del 
rubber-sheeting.

 Mentre con la roto-traslazione e scalatura di un dato è possibile ricavare, dopo la 
georeferenziazione, degli estratti conformi al dato originario, con il rubber-
sheeting le modificazioni geometriche portano an un nuovo dato che non è più 
conforme all’originario.





Georeferenziazione indiretta
 L’esempio principe della georeferenziazione indiretta è l’utilizzo di un layer di 

numeri civici georeferenziati. Ad esempio l’attribuzione dei residenti ad un 
territorio si effettua correlando l’anagrafe tabellare che contiene l’indirizzo con 
il layer degli indirizzi.

 La tabella che segue riporta un semplice indirizzario, dove l’insieme di attributi 
Via, Numero_Civico e Città individua sul territorio un elemento, non tramite 
coordinate, bensì tramite un sistema di riferimento indiretto che può essere 
utilizzato direttamente da chi conosce la Città (mappa mentale).… ma può 
essere anche trasformato in coordinate conoscendo una mappa reale della città



 Il fatto che tutti gli “strati 
informativi” (e quindi tutti gli 
oggetti presenti nelle tabelle) 
siano GEOREFERENZIATI 
permette la sovrapposizione dei 
livelli informativi e, quindi, di 
effettuare operazioni di analisi 
e di costruzione di mappe 
tematiche

Georeferenziazione

 Concetto principe nella concezione, nella progettazione e nello 
sviluppo di un Sistema informativo territoriale è quello della 
«georeferenziazione», un dato spaziale GEOREFERENZIATO è un dato 
che è riferito ad una collocazione fisica sulla superficie terrestre 
attraverso delle coordinate relative a un sistema di riferimento 
geografico.

La georeferenziazione si esprime in base ad un 
determinato Sistema di Riferimento Geografico.



Il GIS 
Sistema Informativo Geografico 

Dati (forme  + database) + software  + hardware



DATI RASTER: immagini definite da una matrice di celle o pixel 
distribuite su righe e colonne

La loro unità fondamentale è il pixel

Foto aere, immagini satellitari, 
carte topografiche digitalizzate, 
etc.



DATI VETTORIALI: basati su un sistema di coordinate

PUNTI: definiti da una coppia di coordinate x,y

LINEE: insieme di punti definiti da più coppie 
di coordinate x,y

POLIGONI: insieme di punti definiti da più coppie 
di coordinate x,y dove la prima e l’ultima coppia di 
coordinate sono uguali

x,y

x,y

x,y

Località, monumenti, 
eventi, etc. 

Reti viarie, reticoli 
idrografici, impianti, 
curve di livello, etc.

Regioni, province, 
edifici, particelle 
catastali, etc.

Al dato vettoriale viene associato un DATO ALFANUMERICO: 

un ulteriore informazione numerica o testuale che carica il 
semplice dato vettoriale di attributi

dati vettoriali e relativi dati alfanumerici vengono organizzati in 
tabelle a loro volta organizzate nel data-base



IL GeoDATA-BASE

Nel DATA-BASE possono confluire diversi tipi di dati

Dati vettoriali alfanumerici

e raster



STRUTTURA del DATA-BASE

DATI 
VETTORIALI RASTER DOCUMENTI ALTRO

Tabelle



Dati vettoriali alfanumerici (localizzazione + attributi)

ESEMPIO di GeoDATA-BASE



IDROGRAFIA

ESEMPIO di GeoDATA-BASE



TABELLA 
I FIUMI



Tutti i livelli informativi sono giustamente sovrapposti gli uni agli 
altri, così che ogni punto combaci con il suo corrispondente su un 
altro livello. 

Una volta che le mappe sono state georeferenziate, grazie ad un 
sistema di coordinate prestabilito, le informazioni visualizzate sui 
differenti livelli possono essere comparate e analizzate.



Dati vettoriali e raster



 Si apre la straordinaria prospettiva, prima solo 
immaginabile, di distribuire capillarmente 
l’informazione territoriale strutturata. Internet, con lo 
sviluppo della tecnologia Web GIS, apre in concreto una 
nuova cultura geografica. 

 GIS può utilizzare l’apprendimento automatico, tramite 
algoritmi di machine learning e deep learning, per la 
previsione, la classificazione e il raggruppamento di 
dati soprattutto di BIG Data

WebGis…

…Geoprocessing



https://cdr.eionet.europa.eu//it/eea/clc

https://www.agenziaentrate.gov.it/wps/content/nsilib/nsi/schede/fabbric
atiterreni/consultazione+cartografia+catastale/servizio+consultazione+

cartografia/indice+servizio+consultazione+cartografia

http://www.pcn.minambiente.it/mattm/

http://sgi.isprambiente.it/index.html

https://www.minambiente.it/pagina/schede-e-cartografie
https://www.istat.it/it/informazioni-territoriali-e-cartografiche

http://datiopen.istat.it/

https://www.igmi.org/it/descrizione-prodotti/cartografia-
digitale/cartografia-digitale

http://www.isprambiente.gov.it/it/banche-dati

https://cdr.eionet.europa.eu//it/eea/clc

https://www.dati.gov.it/ 

http://www.datiopen.it/ 

http://www.egeo.unisi.it/

http://www.pcn.minambiente.it/mattm/

https://cdr.eionet.europa.eu/it/eea/clc
https://www.agenziaentrate.gov.it/wps/content/nsilib/nsi/schede/fabbricatiterreni/consultazione+cartografia+catastale/servizio+consultazione+cartografia/indice+servizio+consultazione+cartografia
http://www.pcn.minambiente.it/mattm/
http://sgi.isprambiente.it/index.html
https://www.minambiente.it/pagina/schede-e-cartografie
https://www.istat.it/it/informazioni-territoriali-e-cartografiche
http://datiopen.istat.it/
https://www.igmi.org/it/descrizione-prodotti/cartografia-digitale/cartografia-digitale
http://www.isprambiente.gov.it/it/banche-dati
https://cdr.eionet.europa.eu//it/eea/clc
https://www.dati.gov.it/
http://www.datiopen.it/
http://www.egeo.unisi.it/
http://www.pcn.minambiente.it/mattm/


GRAZIE A TUTTI 

PER L’ATTENZIONE

SIMONETTA CERAUDO                                               
simonettaceraudo@gmail.com
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